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Oggetto: La violenza paramilitare è ogni giorno più forte  in Colombia ed il Governo non fa niente 

per fermarla. 

 

In occasione della Visita Apostolica in Colombia dal  6 all’11 settembre 2017: 

“ DEMOS EL PRIMER PASO” 

 

Santo Padre Francesco, 

Di nuovo ricorriamo alla sua saggezza e qualità umana per informarla sulla grave situazione alla 

quale è sottomessa la popolazione rurale della Colombia: indigeni, afrocolombiani e contadini. I 

gruppi paramilitari ed i suoi finanziatori stanno approfittando della smobilitazione della 

guerriglia delle FARC per controllare le zone rurali colombiane. Malgrado siano molte le 

comunità contadine minacciate dalla violenza paramilitare, focalizziamo la nostra attenzione 

sulla Comunidad de Paz de San José de Apartadó (Urabá, Antiochia, Colombia)1.  

Questa Comunità, gemellata e in stretta relazione  con i comuni di Alburquerque, Burgos, Rivas, 

(Spagna), Narni, Fidenza (Italia), Herselt, Laakdal, Nijlen Schilde e Westerlo (Belgio) ed altre città  

europee, gode dell'accompagnamento politico delle organizzazioni firmatarie di questa lettera 

come meccanismo di protezione per la vita dei suoi membri.  Monsignor Isaías Duarte Cancino, 

Vescovo della Diocesi di Apartadó, assassinato nel 2002 ed il cui crimine continua a rimanere 

impunito,  ha guidato  i primi passi affinché un gruppo di contadini si dichiarasse in resistenza 

civile nonviolenta di fronte  alla guerra.  Da allora, già 20 anni fa, la Comunidad de Paz de San 

José de Apartadó ha optato per un cammino di  pace  nonostante le intimidazioni, 300 omicidi e 

più di 900 violazioni ai diritti umani subite dai suoi membri2. Sicuramente lei conoscerà il 

                                                             
1
 www.cdpsanjose.org 

2
 http://www.eldiario.es/amnistiaespana/San-Jose-Apartado-revindicando-Colombia_6_625447457.html 

http://www.cdpsanjose.org/
http://www.eldiario.es/amnistiaespana/San-Jose-Apartado-revindicando-Colombia_6_625447457.html


massacro realizzato dalle Forze Militari dello Stato in coordinazione con i paramilitari nel 2005, 

mediante il quale, nella maniera più crudele, sono stati assassinati  il líder storico della Comunità 

insieme ad altre 7 persone, tra queste, due bambini ed una bambina.   

Non possiamo non ricordare, inoltre, l'umano e santo lavoro del Padre Javier Giraldo S.J, suo 

fratello della Congregazione dei Gesuiti, il quale  dal giorno della conformazione della Comunità 

continua ad appoggiarla tanto legalmente che  spiritualmente3. 

Allo stesso modo, Monsignor Hugo Alberto Torres Marín, nominato da Sua Santità Vescovo 

della diocesi di Apartadó in Colombia nel  settembre 2015, è testimone di quello che 

attualmente sta succedendo in questa regione.  Egli, in diverse occasioni,  ha denunciato la 

violenza paramilitare che tormenta  la sua diocesi e la poca attenzione da parte dello Stato 

colombiano ( Allegato 1: Comunicato di Monsignor Hugo Alberto Torres Marín - 23 febbraio 2017). Il 25 

marzo di questo anno, abbiamo avuto l’opportunità di incontrarci con lui in Apartadó, in 

occasione della delegazione europea che ha visitato la Comunità di Pace per i suoi 20 anni4. 

(Allegato 2: foto delegazione europea con il  Vescovo di Apartadó). 

Per questo, dalla nostra esperienza di accompagnamento internazionale la preghiamo dii 

incontrarsi  con altre realtà della Colombia, lontane e silenziate dalla versione ufficiale del governo 

e degli organi statali.  In tal modo, conoscendo l'altra realtà delle vittime, sia lei l'amplificatore 

del loro grido per la verità, riparazione e non ripetizione. Ugualmente la supplichiamo affinché 

parli con il Vescovo di Apartadó perché lui, senza dubbio, potrà informarla molto bene su 

quello che succede nell'Urabá Antioqueño. Terra abitata da persone lavoratrici e buone ma, 

sfortunatamente, le sue terre sono negli interessi delle grandi imprese per continuare ad 

arricchirsi sulla pelle dei più poveri.  

Alla vigilia della sua visita in  Colombia, le chiediamo che includa nella sua agenda la gente de a pie 

(semplice, comune):  contadini, indigeni, afrodiscendenti, difensori dei diritti umani che, da 

decenni, stanno rischiando la loro vita per  costruire e conseguire una pace con giustizia sociale, 

stabile e duratura5, con loro, Santo  Padre, dobbiamo fare il primo passo. 

Speriamo abbia avuto anche l'opportunità di leggere l'ultima Azione Urgente della Rete Italiana e di 

altre organizzazioni firmatarie, nella quale informiamo gli organismi internazionali di tutela dei 

diritti umani sull'incremento della violenza paramilitare in Colombia dall'implementazione degli 

accordi di pace e dalla smobilitazione della guerriglia delle Farc6.  

                                                                                                                                                                                                          
 
3 www.javiergiraldo.org yhttp://www.cinep.org.co/Home2/temas/derechos-humanos/3-1-bancodatosddhh.html 
4 http://comisioninternacional.org 
5 Comisión intereclesial Justicia y Paz (http://justiciaypazcolombia.com/) 
Colectivo de Abogados José Alvear Restrepo https://www.colectivodeabogados.org/) 
 CINEP (http://www.cinep.org.co/Home2/component/k2/item/454-10-puntos-conflictivos-de-la-jurisdiccion-especial-
para-la-paz-jep.html)  
Madres de Soacha (https://internacional.elpais.com/internacional/2017/05/12/colombia/1494541802_870832.html) 
 Movice (http://www.movimientodevictimas.org/)  
Brigadas de Paz https://pbicolombiablog.org/organizaciones-acompanadas/comunidad-de-paz/ 
Comunidad Papa Giovanni XXIII, proyecto Palomas de paz (http://www.operazionecolomba.it/colombia.html 
6 http://www.pacedifesa.org/2017/07/14/la-violenza-paramilitare-in-colombia-continua-lazione-urgente-della-rete-
colombia-vive 
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Che il Dio della vita l'illumini e guidi, le Organizzazioni firmatarie: 

Plataforma de Burgos de Apoyo a la Comunidad de San José de Apartadó (España) 
plataformaapoyosanjoseapartado@gmail.com 

 
Red Flamenca de Solidaridad con la Comunidad de Paz de San José de Apartadó 
Composta dai Comuni di  Herselt, Laakdal, Nijlen Schilde y Westerlo, dalla Federazione delle 14 Parrocchie 
di  Herselt, Hulshout e Westerlo y dalla Provincia di Amberes (Belgio)  

Coordinador Sus Van Olmen  susvanolmen@scarlet.be 

 
Rete italiana di solidarietà, Colombia Vive! Onlus  e il Comune di  Narni (Italia) 
reteitaliacolombiavive@gmail.com 

 
XXI Solidario (Rivas- España)  
xx1_solidario@yahoo.es 

 

 

 Delegazione europea nella Comunità di Pace di San José di Apartadó 23 di marzo di 2017 

Allegato 1: Comunicato di Monsignore Hugo Alberto Torres Marín, Vescovo di Apartadó. 

Leggere comunicato completo nel seguente Link 

https://www.cec.org.co/sistema-informativo/destacados/obispo-di-apartad%C3%B3-denuncia-

abbandono-del-stato-in-il-regi%C3%B3n 

 

Allegato 2: Foto delegazione Europea con Monsignore Hugo A. Torrefaccia Marín, Vescovo della diocesi di 

Apartadó. 
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Partecipanti della Delegazione europea in riunione con Monsignore Hugo Alberto Torrefaccia Marín, Vescovo di 

Apartadó, 25 marzo 2017. 

 


